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L'inaugurazione 


ella XXVI legislatura 


Abbiamo pub'ilicato sabato, in e- 
‘dizione straordinaria, la cronaca della 


solenne giornat: vissuta sabato in 
Roma, inaugun adosi la XXVI legi- 
glatura. Fu gi: nata di entusiasmo 
patriottico» acclamatissimi,i Sovrani, 
all'uscita dal (Quirinale, nel percorso 
così andando a Montecitorio come 
ritomandone, da deputati e Senatori 
alla entrata nell'aula ed all'uscita ; 
accolto con 1 randi ovazioni il «giuro» 
dei rappresntanti italiani di Trieste 
di Trento, di Zara e'poi il saluto 
del Re ai deputati liberamente da 
quelle previncie eletti; segnato da 
fiencenti approvazioni e applausi fl 
sobrio discorso letto da Sua Maestà. 

Concetto fondamentale di esso 
manteniminto e sviluppo graduale 
delle libe tà, ma con l’iniperio delia 
legge, na coi rafforzamento della 
autorità c'allo Stato — ch'è l'< espres- 
sione d Ila volontà collettiva » e 
deve essere «forte di fronte alle 
pietese illecite ed equo di fronte a 
tutti, deve essere l'energia superiore 
che ricouduce nei limiti della legge 
le passioni esorbitanti > 

È il scorso continua ammonendo: 
«La rafforzata superiorità dello Stato 
deve poggiare sul sentimento di di- 
sciplina dei cittadini: il popolo ita- 
liano c ie nelle trincee bombardate e 
sulle navi minacciate ha appreso la 
vittoriosa virtà della disciplina, deve 
sentire oggi che questa virtù è in- 
dispens abile all'opera lenta ed oscura 
ma non meno aspra e difficile della 
ricostru ione.» . 

«Niu1)» «> aveva già in prece- 
denza a nmonito l’augusta parola — 
«Niuno che voglia la grandezza e 
la salvezza della Patuia puo colti» 
vare discui die profonde che la inde- 
buliscono, « E il Re, nella «hiusa, 
espresse la ducia « che l'Italia trarrà 
dalla sua st3ria antica e recente l'e- 
sperienza, i monili, gl'incitamenti —- 
e che questo nostro popolo laborioso 
e possente sap.à costruire cun le sue 
salde inani I s ue nuove fortune, » 


Così, alta ed austera, la parola di 
Sua Maestà dell'i izio di questa le- 
lsiatura, la seco. da dopo Vittorio 
eneto. Quanto al | rogramma di la- 
voro, nelle sue li: 2e generali sono 
mantenute, i propot'ti già manife- 
stati dal Ministero r.elia Redazione 
per lo svolgimento della Camera 
nrecedente : politica estera pacifica, 
rollaborazione di tutti per l'assetto 
Inanziario dello Stato ed economico 
celta Nazione, libertà d'insegnamento 
pur con le necessarie cautele, smon= 
{tura e semplificazione dell’oppri- 
nente e soffocante macchinario bu- 
1 cratico, riordinamento dell'esercito, 
appoggio e cure all’ «ordinata ascen- 
cere delle classi lavoratrici così delle 
‘flicine come dei campi », egua- 
dlianza' giuridica di tutte le organizza- 


si ricevono presso la 
mil'imetro d'altezza di ina colonna: 
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zioni e di tutte le loro tendenze. 

Programma vasto, sul quale po- 
franno svolgersi discussioni feconde.. 
se la nuova Camera potrà dedicare 
il suo tempo ad un lavoro ordinato 
e pacato @ non abbandonarsi al pet- 
tegolezzo, ai tumulti quotidiani, e 
personalismo. Consensi e dissensi ci 
Saranno, è naturale, sui singoli pro- 
getti con cui sì cercherà di attuare 
questo programma, e dalla serena di- 
scusslone scaturiranno, è sperabile, 
quei miglioramenti delle loro parti 
che varranno a renderli più efficaci. 

Quanto ai giudizi intorno al pro- 
fiamma stesso — non è da aspet- 
farsi l’unanimità, nè del consenso 
nè del dissenso: ciascuno Scrive ed 
opina secondo le passioni e le as- 
Sicurazioni del suo partito. 

Possiamo vederne subito un esem- 
Dlo locale. «Il Friuli», nonostante 
che il partito popolare o almeno i 
suoi rappresentanti alla Camera sa- 
dato abbiano in genere manifestata 
la loro approvazione (libertà della 
scuola, eguaglianza giuridica delle 
organizzazioni, riforma:della burocra- 
2îa ed altri puntiancora son bene i ca- 
‘pisaldi del programma popolare) « Il 
Friuli », diclamo, trova che «i signori 

eputati — ascoltando il conciso e- 
laborato del presidente del Consiglio 
= devono essersi rimembrati della 
‘Tustupineide, ove all'on. Giolitti si 
‘cantava : Come: canti ben, come canti 
‘tenti... e vuole che i deputati popo 
#4rl friulani; attraverso il gruppo, «esi 
‘fano dal governo fatti per poter cre- 
"ere alle parole;esigano ch nel Friuli 
Si restaurino condizioni degne delia 
tiostra «civiltà ». Anzi, « Il Friuli > ‘che 
2 Giolitti dalla « bronzea faccia » non 
crede sebbene abbia “anunciato uf- 
ficiaimente:run programma nella Re- 
lezione al Re piagiando quello po- 
polare » ; «Il Friuli» si acconterebbe 
<ariche. di. qualcosa di meno, purchè 
SÌ potésze ‘aver l'impressione di vi- 
Vere-in. un' Paese in qualche modo 
Civile a, 

Il <Qiornale di Udine», invece, trova 
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che «senza ornamenti formali, ma au- 
stero nella semplicità e nella ichiarezza 
del pensiero fondamentale, il discorso 
delia Corona risponde-al momento 
psicologico che attraversa il paese ». 
E come il giudizio delle aitre cen- 
tinaia di fogli politici, sono fra ioro 
in antitesi... come il bienco e il nero. 
Noi concordiamo, sentitamente, col 
giudizio riportato, sopra dal « Gior- 
nale di Udine » ; v dal resoconto della 
seduta di sabato, ci s:mbra che del 
l'avviso medesimo Sia stata anche la 
grande maggicranza dei Senatori e 
Deputati presenti alla seduta. 
Mancavano, a questa, i comunisti 
ed i socialisti — sempre di parere 
contrari ad -ogni governo nazionale 





Pubblicità oconsionate ciinaozieria: 4.pa <. L. 
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e sempre rifiuianti Ja toro collabo 
razione allo sviluppo ed alia tutela 
dei supremi interessi della Patria. 


M Senate designa l'on. Tittoni 


a suo presidente 


Ieri, domenica, il Senato tenne la 
sua prima seduta per designare al 
Re il presidente durante Ja nuova 
legislatura : La votazione diede questi 
risultati: votanti 291; Tittoni Tom- 
maso voti 256; Sonnino Siduey 3; 
Colonna Fabrizio 2; Cefaly 1; schede 
bianche 23; voti dispersi 1. 

Il Senato designò quindi a S. M. 
il Re come suo presidenie il sena- 
tore Tittoni. (Vivissimi applausi). 





Un0s5AkUA PROVINAIA 


Lavori pubblici 


Da «n nuovo elenco di lavori ap- 
provati da! Ministero per ie Terre 
Liberate allo scopo di fronteggiare 
la disuccupazioni, rifeviamo i se 
guenti, che sono di cvaggiore rilievo: 
Aviano, ripristito opere @ arte delia 
roggia, 50 mila lire; G: mona re- 
stauro delle Scuole comunali °6 mila 
Montereale Cellina, mutui di t, 27 
mila sui fondi per la disoccupazione 
ad integrazione di quello precedene 
temente concesso di |. 472 mila; 
Pordenone-Maniago, ricostruzione del 
ponte Giulio sul Cellina 290 mlia; 
Trivignano riatto chiese di S. Teo- 
doro e di S, Giorgio di Cianiano 
17.360 ; Treppo Grande, riatta Chiesa 
parrocchiale 24 mila. 


CIVIDALE 
Essicatoio Cooperativo bozzoli 


Oggi 18 ha cominciato a furizio= 
nare questa utilissima istituzione. 
Quest'anno, pe.ò, esso non Lova 


posto in una baracca, ma ha sede 
nell'ampio e bellissimo palazzo ex 
Deganutti, presso la stazione ferro- 
viasia. 

“Ai veschio locale è stata fatta una 
appendice nella quale trovano posto 
tre essicatoi lip» Fratelli Pellegrino 
di Torino ed inerenti macchinari; di 
più, sono stati. costruiti due ampi 
saloni in continuazione dei già esi- 
stenti lungo il lato di ponente. 

Nel mentre |’ istituzione gode le 
simpatie di tuiti gli agricoltori che, 
da tempo pensavano di avere qual: 
cosa onde metterli nella condizione 
di non essere obbligati a vendere il 
prezioso prodotto dei bozzoli, al 
primo che capita ed a quel jqualun- 
que prezzo che loro veniva sofferto : 
sono lieti d’essersi finalmente eman- 
cipati. 

Vada perciò una meritata parola 
di elogio ai preposti dell’ utile coo- 
perativa e cioè all'egregio presidente 
comm. dr. Domenico Rubini che 
nulla trascura perchè essa possa ri- 
spondere al suo fine, in ciò efficace- 
mente coadiuvato dal vice-presidente 
sig. Luigi Carbonaro e dal direttore 
dell'essicatoio sig. Guglielmo Ca- 
neva della vostra città. 

Certo il nostro mandamento non 
poteva essere da meno degli altri, 
in questo campo, dato che la pro- 
duzione dei bozzoli è assai notevole 
e di qualità sempre pregiata. 

Così con questo la nostra Provin- 
cia può vantare ben dieci essicatoi 
cooperativi che sottraggono dal mer- 
cato al momento dell'ammasso, un 
quantitativo di circa un milione di 
chilogrammi di bozzoli. E mentre, sul 
principio degli acquisti, si parlava 
di prezzi che non avrebbero supe- 
rato il limite di 8 a 10 lire per chi- 
logramma; bastò l'entrata in azione 
(diremo) perchè si verificasse un 
piccolo passo innanzi, ed ora già si 
paghino i bozzoli da 10 a 12 lire e 
si accenni anche a 13, 13.50 lire per 
chilogramma. 

Grande mostra bovina in 
settembre. Ad iniziativa del nostro 
Comizio Agrario e setto la presidenza 
del benemerito propugnatore del 
miglioramento zootecnico del nostro 
mandamento, cav. uff. avv. Vittorio 
Nussi, coadiuvato dal vice presidente 
Luigi Casbonaro e da un comitato di 
cui fanno parte, il dr. Alfredo Ortali 
il dr. Silvio Munich, il cav. Felice 
Mero ed i signori Della Rovere Carlo 
Boscutti Amedeo, Marzolini Lino, 
Podrecca Antonio e Paciani Ottavio 
segretario, sì sta organizzando una 
grande mostra bovina per il 10 del 
prossima settembre, col seguente pro- 
gramma: 

Animali rivroduttori di razza 
pezzata rossa friulana 

Categoria 1.a — Tori e Torelli: 
Tre sezioni per i iorelli (Ja 6 a 10 
mesi, da 10 a 14, e da 14 a 18) e 
tre per i tori (da 1 anno mezzo a 2 
anni da 2a 3 e da 3a 4). 

Categoria 2;a -— Vitelle, Giovenche 
e Vacche. —- Tre sezioni per le vi- 
telle (da 6 a 10-mesi, da 10 a 14€ 
da 14 a 18); due per le giovenche 
(da 18 a 24 mesi e.da 24 a 30, que- 
ste evidentemente pregne); e due se- 





«prestateie le cure del caso, potè fi- 











zioni per le vacche (da 3 a 4 anni 
evidentemente pregne u con lattunzoio 
e da 4 ‘anni a 6, parte evidentemente 
pregne 0 con lattonzolo), ° 

Catagoria 3.a = Gruppi di animali 
da riprotiuzione di un unico allevatore. 

Ad ogni Categoria e Sezione -sa- 
ranno assegnati premi in denaro, 
medaglie e diplomi per 1° importo 
complessivo di L. 10.000 (diecimila) 
Nella Categoria 2.a, i maggiori premi 
saranno riservati per le Sezioni c, d, e. 

È FAED:8 
Un caso pieteso 

Nella vicina Campeglio, e propria- 
mente sulla strada che da questa 
frazione conduce a Colloredo di Spi- 
limbergo, fu rinvenuta sull'imbrunire 
una giovanetta di 16 anni circa che 
non dava segno di vita. La ragazza 
fu raccolta dai passanti e ricoverata 
nella famiglia Bassi di Ca‘npoglio 
Accorso il parroco dui paese, cercò 
assieme alla bu. na gen «he ospi- 
tavano quella povera inf-ltce di pre- 
starle i primi soccussi è di strapparle 
dalla bocca muta eImeno il nome, 
giacchè nessuno dei pres:nti cono- 
sceva la poveietta, Impressionati dal 
caso, e depo lunghe ore di ‘amorose 
cure la giovanetta nè rispondeva alie 
domande che }e venivano rivolte nè 
dava segno di miglioramento. Fu 
chiamato sul luogo d'urgenza il no- 
stro medico, dr. Aldo Venuti, il quale: 





nalmente ottenere qualche notizia 
dalla paziente stessa, ed oppurare le: 
più strambe congetture che si face- 
vano intorno a quella sfortunata. 

Difatti la ragazza che pur vestendo 
dimessamente aveva fini lineamenti, 
raccontò al dottore  d’essere certa 
Adele Venchiarutti di Domenico da 
Branco (Feletto Umberto). 

Interrogata della mamma, diede in 
un dirotto e convulso pianto dicendo 
che le era m rta e che l'unica sorella 
stava mnerendo in Germania (Haden). 
Raccontò pure di aver la matrigna 
che la trattava poco bene, e che vo- 
leva raggiungere la sorella per ves 
derla prima che la morte gliela ra- 
pisse. La poveretta che parlava male 
l'italiano frammisto a vocaboli friu- 
lani con accento d’oltr'alpe erasi e- 
videntemente costa in viaggio coll'i- 
dea di raggiungere le sorella in Ger- 
mania; ma sopraggiunta la notte, 
trovandosi fra i boschi, scoraggiata 
e piena di fame, svenne e scivolò 
dalla collina ripida e boscosa. Rin- 
venuta la povera giovanefta fu og- 
getto delie migliori premure da parte 
di tutti i presenti, e fu subito ri- 
focillata nell'attesa che venisse giorno 
per prerdere le misure necessarie per 
farla rincasare. 


TARCENTO 

Assewmbles Nella sala De 
Monte, gentilmente concessa, martedì 
44 corr. si terrà l'assemblea di questa 
società fra Industriaii commercianti 
ed esercenti, col seguente ordine del 
giorno: relazione  morale-finanziaria 
e preventivo del consiglio di ammi- 
nistrazione ; relazione del collegio 
dei sindaci; nomina di quattro con- 
siglieri e di tre sindaci, 

Scadono per sorteggio i consiglieri 
Ceschia Ferdinando, Morgante Rug- 
gero, Morelli Egidio e Bernardis 
Guglielmo ; ed i sindaci : Casagrande 
rag. Mario, Ripari cav. Ugo è Tof 
foletti Pietro. 


TALMASSONS 


Coutro lo seiepero dei mune: 
strî — Questo fascio idi combatti- 
mento votò un ordine del giorno bia- 
simando il contegno di qheile mae- 
stre e maestri che sabato disertarono 
la scuola, plaudendo a quelli che 
rimasero al loro posto e rammen- 
tando a tutti che non tollererà più 
che dalle cattedre ai giovani figli d'1- 
talia venga impartito |’ insegnamento 
dello sciopero. 

.Lo stesso ordine. del giorno affer- 
mia inoltre che le giuste rivendica 
zioni economiche di ogni classe, e 
tutte le civili conquiste, hanno il 
plauso dei buoni cittadini solo quando 
si ottengono con i mezzi legali, non 
con la violenza contro lo Stato So- 
vrano. 



































PORBENONE 
Zambon condunnato Ad 
Antonio Zambon di Luigi da S. Gio- 


i propri e per questo fu anche de- 
unciate. La sua mala veniura però 
o portò a commettere anche -furti 

e truffe, cose che gli precurarono la 

condanna = iui contumace — ad 

anni 7, mesi 3 di reclusione e 700 


L’ on. Soleri, sottosegretario agli 
appruvvigionamenti e consumi, nella 
esposizione fatta a Cuneo del pro- 
gramma del governo, ha detto: «H 
ribasso del daoilaro di quasi dieci 
lire ha diminuito il prezzo del grano 
estero di oltre cinquanta lire al 
quintale e permetterà di abbandonare 
uei tutto col prossimo raccolto ogni 
requisizione di cereali nazionali. Il 
che hu già definitivamente deciso di 
fare.» (1). 

Noi agricoltori che abbiamo sen- 
tifo per troppi anni come un gra 
vissimo pesu l'ingerenz? dello Stato 
nella produzione agrana, ingerenza 
the abbiamo sopportato per dovere 
€ disciplina nazionale sacrificando | 
nostri legittimi interessì, mentre altre 
classi s’ arricchivano, non -possiamo 
che applaudire alle buone intenzioni 
uell'on. Soleri. Lo Stato ritorni alle 
sue iuvzioni politiche e non s° inte- 
ressi più di cuse che esorbitano dalle 
sue naturali mansioni e per le quali 
non è € non può essere preparato. 

Del collettivismo statale che colla 
burocratizzazione delle energie eco- 
nomiche ie isterilisce, ne abbiamo 
avuto abbastanza. Libertà aduaque 
e sia piena e completa. Basta colla 
imposizione delle colture ; basta colle 
requisizioni ; basta coi prezzi d'im 
perio | 
i E’ nella libera concorrenza che le 
forz: si moltiplicano, che le  intelli- 
geaz: si raftinano; che le voivatà 
si tauno più forti. Sapremo da nor 
irovare je colture che più si a- 
dattano al diversi ambienti ; sapremo 
truvare da noi glì sbocchi migliori 
pei nostri prodotti, senza che ulte- 
tiormente una tardigrada burocrazia 
c’iuceppi il cammino che vogliamo 
percorsere. 

1 Lo Stato, se mai potrà essere chia= 
mato a proteggerci dalla concorrenza 
estera per le nostre produzioni non 
ancora ben formate, non ancora ben 
solide; ma ciò in niodo temporaneu. 

E. verso la specializzazione dei 
prodotti sia nella industria manifat 
inriera che nella industria agraria 
che ci si deve avviare per raggiun: 
gere gli alti progressi chie la scienza 
applicata ci addita. ° 

Chi non ricorda quanto s'è scritto 
contro la coltivazione della canapa 
da tanti economisti da strapazzo, per 
sostituirla, ad onta degli alti prezzi 
e delle forti richieste dall’ estero, 
colla coltivazione del grano ? Era un 
non senso economico, eppure quanto 
male si è cercato di fare! Per for- 
tuna nostra i canapiculteri deli’Emilia 
del Casertano, più intelligenti di tanti 
professoroni, r-sistettero, infischian- 
lesi anche delle minacce e conli- 
nuarono a fare i loro interessi, che 


‘erano poi gl'interessi della Nazione! 


«Noa più requisizione del grano, 
ha detto i’ou. Suleri. Benissimo. Ma 
qui, non sesza preoccupazione ci 
chiediamo: in quale situazione ver- 
ranno a trovarsi gli agricoltori ? Il 
prezzo d’origine dei grano americano 
discende, come noteveli ribassi si 
nano nei cambi e nei noli marit- 
timi. 

S ino stati fatti acquisti da parte 
dei Commissariato degli Approvvi- 
gionamenti di grano a 5,5 dollari 
reso a Genova, consegna 1 luglio, e 
che ai cambio di 18 viene a costare 
100 lire circa al quintale. Lo Stato 
si era obbligato di pagare il fru- 
mento di produzione nazionale a 
prezzi che vanno dalle 125 lire alle 
170 per quintale, secondo le località 
e secondo. la quantita, nel magazzino 
dell’ azienda del produttore. Colla 
legge poi dei 27 febbraio 1921 il 
prezzo del pane dev'essere raggua- 
gliato al.prezzo di requisizione del 
grano di nostra produzione. 

La gestione statale del pane da 
un disavanzo di 6 - 8 miliardi di lire 
previsto per l’esefcizio finanziario 
1921-922, darà invece un utile, coi 
cambi correnti e mantenendo l’attuale 
prezzo del pane, non inferiore ad I 
miliardo e mezzo di lire. 

Ora i nostri agricoltori, colla sop- 
pressione di ogni requisizione, quali 
prezzi potranno conseguire ? 

Libertà di commerciò non potrebbe 
significare il tracollo. dei prezzi dei 
mercati interni con una grave riper- 
cussione nella economia delle nostre 
aziende ? Coi mercato libero gli a- 
gricoltori dovrebbero vendere il loro 
grano a 100 lire circa al qt. 

Vorrebbe dite che ancora una volta, 
come durante la guerra, essi avreb- 




















DIREZIO N E e AMMINISTRAZIONE FA 
Ullina. Via dalla Pasta N. 42 


vanni di Pojcenigo, non devono pia- 
cer troppo i suoceri perchè minacciò 



























I bozzoli. Quest'anno pare che i 
bachicoltori Friulani intendanodi es: 
sicare i loro bozzoli per sottrasli alla 
speculazione dei mercati che già 
hanno fiissato del prezzi irrisorî, se 
si guarda sopratutto l'alto prezzo a 
cui fu pagata la foglia da gelso € 
la stazionarità dei prezzi pesfino nei 
generi di prima necessità, 


ire multa > 
ii prezzo del frumento 


bero dovuio lavorare, se non in per- 
dita, in puro. pareggio, dati i rincari 
dei fitti e delle imposte, l'elevato 
costo della mano d'opera, l’alto prezzo 
delle sementi, dei concimi, delle.mac- 
chine, ecc. Attenti quindi ai .mali 
passi, cd alle affretiate soluzioni! 

E° vero..che .d'on, Soleri ha pure 
affermato che «lo Stato dovrà pre- 
stare all’agricoitura legittimi. aiuti nel 
periodo di transazione al suo rias- 
setto di pace»; ma, concretando, che 
s'intende di fare? Non saranno le 
solite piomesse vaghe ed. indetermi- 
nate ? E il dubbio non è più che 
giustificato da quest'altra afferma- 
zione dello stesso on. Ministro, che 
« Ja soluzione razionale del problema 
non potrà però ricercarsi se non nel< 
l'aumento della e coduzione: che-si 
dovrà con ogni mezzo perseguire ?» 

Sicuro che si deve aumentare la 
produzione ; ina mon si dimentichi 
che i progressi in agricoltura Sono 
lenti.e richiedono larghi investimenti: 
di capitali, lavoro t*nace è continuato. 
Guardiamo ed operiamo per l’avve- 
nire, ma nello stesso tempo fa d’uo- 
po di affrontare e risolvere le ne- 
cessità' contingenti. 

Giunti a questo punto noi diciamo. 
allo Stato: Non più requisizione. 
Sopprpssione immediata delle. Com- 
misssioni che costano la bellezza di; 
400 milioni di lire annua e che hanno 
rovinato e sprecato più grano di, 
quei che n>n si possa immaginare. 

ipristino del Jazio sul grano so- 
speso durante Ja guerra è che am- 
montava a lire 7.50 al quintale. (1). 

= Poche, L 7.50 di protezione — 
diranno certuni. 

Non tanto poche quando si consi- 
deri che L. 7.50 pagate in oro rap-; 
presentano, al corso attuale della mo-: 
neta, quasi trenta lire carta. 

D'altronde, non si può trascurare: 
il diritto dei consumatori che costi- 
tuiscono gran parte della popola- 
zione, a beneficio esclusivo di una: 
classe per quanto benemerita e nu-: 
merosa. 

Col ripristino del dazio d’impor- 
tazione che non esciudiamo possa 
venire corretto per salvaguardarsi 
dalle possibili fluttuazioni dei cambio 
e dalle variazioni del costo d’ori- 
gine del grano ‘estero, in alcune re- 
gioni gli agricoltori non arriveranno 
ad avere il prezzo che era stato loro. 
promesso per incitarli ad estendere ed 
intensificare la coltivazione del fru- 
mento. Ma il danno sarà più appa» 
rente che reale. Bisogna una buona 
volta avviarsi verso una politica di 
reale ribasso del costo della vita. 

Si eviteranno cosi continue:richieste 
di aumenti di paga da parte degli o-: 
perai e impiegati; la pacificazione 
delle ciassi sarà più facile e. vicina, 
ed il credito all’estero aumenterà di 
conseguenza. Ad usura quindi-gli-a- 
gricoltori saranno compensati per il 
danno avuto nella..gestione; grano. 

Alcuni scrittori di cose agrarie 
consigliano di addossare ‘allo © Stato 
la differenza tra il prezzo di requi- 
sizione ed il prezzo del.grano sul 
mercato libero. 

Altri sono propensi che si debba 
conservare l’attuale regime statale 
fino al raccolto. del 1922. 

Noi pensiamo che, date le critiche 
e preoccupanti condizioni della pub; 
biica finanza, sia vera carità di Pa- 
tria il non parlar di aggravare .an- 
cora l’erario con ulteriori pesi, :-da 
ritenersi insopportabili. , 

Siamo poi favorevoli, : come .ab- 
biamo detto, alla soppressione di.ogni: 
ingerenza dello Stato nell’industria 
dei campi. Ogni ritardo è un .danno 
rilevante. Contro lo. Stato  impreadi» 
tore, commerciante, si è sempre gri- 
dato, senza esclusioni di colpì, e 
giustamente ; ed è inconcepibile: che 
si voglia, proprio quando ci:-si-; sta 
mettendo .sulla buona _via,. prolun- 
gare uno stato di . cose .insopporta- 
bile e dannoso. 


Associazioni : (Anno Lira 60 - Semestre.25: . 
Trimostro 13 --mesa:4.50 












































tutti :gl'inconvententi e. le --spese:s8= 
Aattve, nt 
Noi siamo.per-le definizioni nette; 
La liquidazione del materiale -di:°- 
guerra da parte «delle commissioni 
#65 41 uffici (più .0. meno.« stralci.» dor 
vrebbe | averci ‘insegnato: Qualche; 


cosa ! Non è vero i 
Dr.A. Ottall. 





, L'articolo è-scritto - prima che: fosse 
+ pubblicata. la: notizia (da .noi.data: sabato); 
avere il Consiglio dei ministri deliberato‘: 
il ritorno, col 1.0 agosto, alfa ‘ libertà" dî 
commercio ‘dei _ cereali «>. con'la'digposi=:.- 
zione speciale riguardante ‘il solo frumerito,. 
dell'acquisto, :da parte. sdello sStato,: del 
frumento: liberamente offerto dai produttori: 
entro il 31 agosto. stesso..Il: ritarao:nella ::: 
pubblicazione (dovuto alla. mancanza ‘di 
spazio) e l'avvenire essa dopo'il' deliberato.‘ 
ministeriale,» non: toglie. (nol. crediamo).che: 
Je considerazioni :: svolte; .dall’egregio. dott. 
Ortali,nel. sio lucido scriito,.saranno. lette 
con vero interessamento. ©. 

(2) Il ripristino. dazio. fu pure. deli 
slo: HEI Consiglio déei.ministri ; ‘andrà 
in vigore col 1.0 del luglio pressi 


dv ina fra i ra. 
e uo, provvido. stilato 


La parola idi mons, Celio: 
Costantini .aMe: allieve.:delia: 
‘Seuoln Normale. — Conoscevamo 
mons. Celso Costantini. — il:‘jene- 
merito fondatoredell'Istituto dei Figli 
della Gutra“di” Portogruaro, illu- 
«minato:nunzio: apostolice diFiume — 
attraverso la:sua fama e le:sue:opere, 
o, più esattamente, attraverso la mis» 
sione-di. patrioti sli icafità: cui 
egli sì è dedicafo con rara abnega: 
zione, icon. de. ardente:e;con <oristiano 
amore: i; i 
| Sabato lo conoscemmo anthe; per * 
Ja prima volta; attraversol’eloguenza 
della sua ispirata ‘parola. 
timmo una commozione pi 
un’senso di sincera ammirazione, 

Mons. Costantini -— ‘ modesto ‘e: 
austero nellabella figura, jera 
pensosa, ‘Gì sacerdote — venne, s: 
bato ‘sera, a portare la sua parol: 
a ostolo alle: giovinette della Scuola 
Normale, dietro invito'dell’ottimo*di- 
rettore ‘della scuola ‘ stessa cav. tiff, 
G. B. Garassini. Le alunne e” i pro. 













































































fessori «= radunati nell'ampio cortile 
della‘scuola — lo salutarono‘al'sio 
apparire con deferente e caloroso 
plauso, e seguirono poscia’ il'8uo par- 
lare con raccolta ‘e commossa"atteh= 
zione. 3 te 

Il prof. Garassini pre:mise: brevi 
parole: — Mons. Costantini'="egli 
disse — non ha bisogno ‘di “esseri 
presentato : voi avete'imparati 
noscerlo quale mirabile‘ saterd 
Dio"e della Patria ; voi avete seguita 
e incoraggiata l'opera sua e he'avete 
penetrato l'alto spirito di carità. Fate 
ora tesoro delle ‘parole. ‘ Mons.  Co- 
stantini si‘dice ‘lieto di ‘trovarsi fra 
le alunne ‘di' questa scuola; per poter 
«esprimere loro tutta la sua gratitu- 
dine. per:la:coopetazione da esse pre- 
stata a pro-degli orfanelli: di.:Porto- 
gruaro; nonchè: per. l’aiuto.spontaneo 
e ‘generoso, : tributato ..ai. bimbi: ..di 
Fiume e agli orfani di-.guerra,;La- 
scuola Normale: di Udine — egli dice!” 
—. ha dato, con:.questasazione fervo» 
rosa — un lodevolissimo.esempi 
solidarletà. e .di-alta virtù civile; 
stiana. i 

Ha parole: di ‘affetto esdifammira». “ 
zione. per il-prof. Lenardon;cheii 
«standabilmente e: con--ogni mezzo: 
azione diretta edi ‘«propaganda;'8Î 
adopera per i-poveri bambini {Por- 
togruaro, i quali .-lo-amano- @ Ioire- ‘ 
nerano quale: padre-e «benefattore. 
di.questi ‘poveri:-bimbi «abbandonati 
dai. genitori, rejetti: dalla sotiétà;ivit+ 
time dalla. guerra — «ancoròliè; non” 
siano considerati ‘«‘orfabi di gu a 
—. di questi «trovatelli:=diseré 
senza:nome: e-senza «famiglia; 
focolare. es:senza::pane, «chela: 
provvida:accoglie:nélla cerchi: 
maferne:-braccia; il :degùò:82 
parla. alle giovinette com sì‘ eloquente 
parola, don:sì: toccante «amofe;; che 
noi ..vediamo ila «più viva commozione. 
«irradiare::dai giovani «cuori il 
tersi. nei volti:impalligiti:: 
mide pupille; Noîdobbiamos pensa 
— egli ‘dice:— all’avvenite: 
sti infelici bambini:;-.siorì 
condannarli. alla. vergogna; 
tonaggio. alla perdizione 
irinocenti vittime /dellapi 
riosa — vogliamo affidare 
della vittoria, .. —:.. i 

Noi: li ‘eduthéremo” 




































































"possi 
all’ac 





La Francia ha già . dato:il. buon 
esempio,: avendo in questi :. giorni «il 
Consiglio dei Ministri deliberato:: di: 
ritornare alla libertà. d'importazione: 
dei grani. i i 

Vi sono infine ‘altri--scrittori che: 


commercio in modo: graduale;:-colla 
graduale ..soppressione.:.delle com 
missioni. di : requisizione. “La solita 
storia delle mezze. misure;..che--in' 
pratica si ridurrà ‘a conservare:l'im: 
palcatura esisterite.: delle requisizioni: 








‘cèreheremo; di’ fatte. 
‘nesti; ‘degli. uomini re 


vorrebbero il ritorno-alla:libertà: del: {| 


chissà per-quianto tempio ancofa; con |! 


timenti «di ‘cristiani “€ 
remo:'che possano.‘ 
nitori che I “‘hanno: 














Ma per ottenere questo, 
che-hoi ‘ci -sentia 



































un’ caldo appello a! cuore delle gio- 
vinette ‘in nome dei poveri bambini 
di.:Portogruaro. # 

f F. 


.L: Professori, seduta stante, posero 
nella: mani-del Conferenziere L. 200, 
‘come ‘offerta al Pio Istituto che ac- 
coglie colà alcune centinaia di pie- 
‘coli:derelitti, figli della guerra. 


; TOLMEZZO — 
ne bambini annegati 





“O 10 fotto Salvato per atol 


Una. immane disgrazia ha colpito 
questa ‘ma:tina uni. modes a, fami: 
glia. di operai della: vicina frazione 
di-«Céneva impressionando tutta la 
popolazione: : ‘ . 

Tre filioletti. dell'operaiò Ca- 
cittì che'lavora presso.la fabbrica 
ghiaccio e Deposito birra Dormisch 
si erano recati a fare ‘legna sulletto 
del Tagliamento. 

Disyrazia hu voluto che i tre in- 
cauti ragazzi si siano avv cinati un 


> pò troppo: all'acqua e«ques@ h ha 


travolti laséia:d li dopo lungotratto 
a distanza. l'uno” dalvaltro nella 

iaiài Due morirono; id uno ‘versa 
în fin:di + uao, ; 

Quest'uiti olé essere. salvato 
da ‘alcunî accò*st'alle grido mediante 
respirazione artificiale in un primo 
temgo,. e. le cure. del ‘medico i Cec- 
Suu ‘che lo accolsé: all'ospedale ci- 
vile. Ra i 
Sul posto si è recata T'autorità. 

Indescrivibile:la $cena'.di «dotore 
dei poveri génitorî. «quando seppero: 
della. disgrazia; essi: sembravano im- 
pazziti. È 


VENZONE 












TO desta d'un pazzo” pericolo 





Il ti î due giorni 
dell’'attentato-ferroristico di cui. già 
parlamnio, su questo giornale un 
altro‘:doloroso fetto si è svolto nella 
notte dal 9al 10. 

Nella. vallata’ della Venzonassa, 
affluente del’ Tagliamento, funziona 
da un anno;€ mezzo circa una te- 
leferica che trasporta. parecchie ton- 
nellate al giorrio di légna da ardere 
a Verizone, legna che poi prosegue 
‘per ferrov | Ea 

Nella notte :dal 9 al:10 ventie ap- 
piccato il fuoco,alla stazione di ‘ par= 
tenzà..di: dettà..teleferica. e' ‘alle ca- 
taste di: legni mata . nei: pressi 
di é8sa. proîit ‘èssere: traspor- 











tata” La stazione» sembra. sia stata’ 


distrutta, con. conseguente. rottura: 
delle funl della‘teleferica’. stessa. 
lo. le, informazioni 
fo a parecchie 
diecine di‘migliaia ‘di lire... 
In seguito’ a. quest'incendio la. 
Ditta Pittini avrebbe deciso di so- 
spendere i lavori, cosichè i 130 o- 
pesai che vi trovavano favoro reste- 
rebbero disoccupati, con grave danno 
economico per loro e famiglie. 


Informazioni più precise assunte 
danno i seguenti risultati. 

Or non è molto. si: era messo a 
lavorare con la ditta Pittini tal Fadi 








«Michele: detto Tinich ‘evaso ‘l’anno 


“decorso dal manicomio; assuntò'dalla 
«Ditta per evitare delle rappresaglie. 


‘Poi non. ha più voluto. continuare a 
lavorare e in seguito fsembra ‘abbia 
inviato al Pittini due .jettere minato- 


- rie .chiedendo ingenti ‘ somme e ‘mi. 





nacciando altrimenti : serie {rappre- 
saglie, li. Pittini per.:propiziarsi. il 
Fadi l'ha. riassunto in servizio a 
condizioni vantaggiose ma il Fadi 
non era soddisfatto e minacciava 
ancora, tentando di impedire a mano 
armata agli altri operai di lavorare. 

Il Pittini ha ripetutamente infor- 
mato ie autorità giudiziarie dell’ o- 
perato del Fadi che sempre armato 
scorazza anche negli abitati e per- 
fino. di giorno, ma le autorità han 
sempre fatto orecchie da mercante, 
almeno come dice il Pittini. 

Finalmente proprio la notte del- 
1 incendio una squadra di carabi- 
nieri 8 era inoltrata nella: Valle della 
Venzonazza per arrestare: ii Fadi e 
garantire al Pittini la continuazione 
del lavoro. Ma il delitto si compi 
egualmente e senza che i carabinieri 
avessero potuto trovare il Fagi. 
Tu primo conflitto 

È v coi carabinieri 

Un conflitto è avvenuto ‘tra’ Fadi 
Michele eg i carabinieri che cerca- 
vano di catturarlo. 

in località della Ugieron due.ca- 
rabinieri vennero fatti segno .ad. al- 
cuni colpijd'armasda fuoco sparati dal 
Fadi e .da.certo | Valet., Aftilio detto 
Simonello alla distanza ‘di 200 metri. 

“Tra: i .carabineri ed i due! perio» 


losi .malvimenti. si:impegnò:una sca-! 


familiccia che durò circa 15 minuti. 
i due. briganti però: riuscirono a 
scappaîe. He 
». Vennero inviati alti 
i are. due .-atitanti. 


Ha mnomogla del: bioprio.marito 






“fa vedova Ester De Giusto” elargi 
"ab poveri del: comune. lire 200, 




















militi-sul luogo; 












PORDENONE 
Grandi Gare Sportive 
dello Sport Club Audax 

(A. G.) — Da solo un mese circa 
sl è costituita un’altra Società Spor- 
tiva, denominata Sport Club Audax, 
ed essa ha iniziato già delle spien- 
dide gare ciclo podistiche svoltesi 
ierl al Giardino pubblico con tempo 
favorevole, a pro dei mutilati. 

Molto pubbfico e le gare si effet- 
tuarono senza incidenti notevoli : ciò 
a merite del comitato organizzatore 
che seppe così eucomisbilmente pre- 
parare la ben riescita manifestazione 
sportiva. Ad esso vada perciò una 
lode vivissima e- specialmente al 
presidente sig. Casetta ed ai signori 
Burei, Bell no, Tomasiri, Pagura, 
Zorzit E., Fioret Catelan Tubaro ecc. 

Una cinquantina fureno i parteci 
panti alle gare, iniziatesi alle ore 15 
e durate fino alle 18. 

Ecc vi i risult:ti; 

Gara ciclistica di velocità m. 1000: 

1.0 Darbo dell’Audax di Pordenone: 

2.0 Furlanetto di Pordenone; 

30 Cesa dell'Audax dr Gorizia. 

Gara podistica mezzofondo metri 
400: 1.0 Pirolini dell’Audax di Por- 
denone; 

20 Cattarossi del Circolo Spor- 
ilivo Sacile$e; 

3.0 Pellegrini dell' Audax di Por- 
‘denone. 

Gira ciclistica individuale km. 10: 

10 Cesa dell’Audax di Gorizia ; 

2.0 Daibo dell’Audax di Pordenone; 

3/0 Canton dell'Audax di Porde- 
rione; 

4.0 De Rovere libero di Prata. 

Gara: Podistica di resistenza km3; 
1.0 Silvestrini dell’Audax di Por- 






20 Cattarozzi del Circolo Spor- 
tivo-Sacilese ; 

3.0 Fogolin di Portogruaro ; © 

4,0 Fabbro del circolo Sportivo 


Sacilese, <. 
Gara ciclistica all'americana (a cop- 
pie) km. 20: 


1.a coppia Darbò-Zorzit dell'Au- 
dax di Pordenone; 

2.a Cesa-Pezzutti dell’ Audax di 
Gorizia;  * 

3.a Brenelli.De ‘Rovere di Prata ; 

4.a. Vedovato Da Ros polisportivo 
di Prata. 

Faceva servizio una banda musi- 
cale. Parteciparono alle gare le se- 
guenti Società: Audax Pordenonese 
— Audax Gorizia — Circolo :Spor- 
tivo Sacilese — ‘Polisportivo Prata. 

I Comitato ci prega ‘di porgere 
vive grazie a quanti cooperarono al- 
l'ottima riuscita delle gare. 

Ed ‘ora al Comune ratcomandiamo 
di prendere a cuore ‘la surte det no- 
siro ‘giardinò pubblico, una volta ri- 
trovo delizioso dei nostri ‘bimbi e 


‘Inogo indicatissimo e. che ‘ben sì 
|‘presterebbe per dare ‘spettacoli ale 


l'aperto =.ma ridotto adesso in modo 


‘deplorevolissimo, indecente. Quindi 


8 reclama ina sorveglianza ed una 
manutenzione permanente; che si ri- 
mettano -ie.banchine ;-che si facciano 
delie aiuole, che si rimetta l’acqua, 
che si divida la strada Codafora dal 
giro del giardino ecc. ecc. 

Commissario Prefettizio. — 
Il R. Prefetto ha inviato qui a seg- 
gere provvisoriamente l’amministra- 
zione del Comune, quale Commis- 
sario Prefettizio, il dr. cav Falanga. 
Gli diamo il benvenuto. 

Decesso. — Fra il generale com- 
pianto ha cessato di vivere ieri ‘alle 
16 il: sig. Alessandro Terrazzani di 
anni-65, che fu ‘impiegato per una 
trentina d'anni al Cotonificio Vene 
ziano, apprezzato ed amato per le 
sue oltime doti. Padre modello, la- 
borioso, tutto dedito alla famiglia, 
lascia largo rimpianto. Ai figli, amici 
nostri, vive condoglianze. s 

Da Gorizia 
Un energumeno di’S. Vito al Tagl. 
contro il giudice 

1Î. — feri mattina davanti al con- 
sesso penale diretto dal consigliere 
dottor L. Vinci veniva tenuto il di- 
battimento contro Mario Bagnarcl di 
20 anni di San Vito al Tagliamento 
detenuto per atti vandalici commessi 


i nelle carceri goriziane durante questi 


ultimi giorni. È 

Il Bagnaroi, durante il processo, 
oifese il giudice dottor Vinci con fe 
parole : 

— Lei è più violento di me. 

Quando il giudice pronunci6 la 
‘sentenza di condanna a tre mesi di 
carcere con un isolamento ogni sét- 
timana, il Bagnarol invel contro il 
consigliese Vinci gridando: 

= Vigliacco! per una simile mo- 
nada tre mesi ?... 

Fortunatamente, il carabiniere O- 
ronzo Mele riuscì a fermare il vio- 
lento che stava per aggredire il giu- 
dice. - 

Segui un’aspra-e' violenta lotta fra 
il detenuto e i carabinieri presenti, 


i quali.dopò quasi! mezz'ora, riusci. 
ivano finalmente. a. mettergli Je. ma- 


nistte e a trasportarlo in prigione. 
«JI ‘consigliere “Vinci ha:denuticiato 
i Bagnaroi.alla Procara: di-Stato per 
pubblica:violenza. + - # 


CASA-DI: CURA 
per: malattie d' orecchio - naso - gola 
Dott. GUIDO PARENTI 
s SeB0ARLISTA 
UDINE:- Via Guosiganoco N. 15 - UDINE 

















“ Canti friulani ,, a CiVidale 
del coro di Pontebba 


Ore di friulana letizia, quelle vis- 
sute ieri a Cividale, grazie all'ormai 
famoso orpo corale pontebbano di- 
retto dal caro maestro Antonio Zar- 
dini, l'interprete più sensibile e ve- 
ritiero, con le sue armonie musicali, 
del sentimento, dell'anima di noi friu- 
lani. 

1 ventiquattro. coristi ed il maestro 
furono accompagnati a Cividale da 
una rappresentanza della Filoliigica 
Friulana, ta Società benemerita che 
seppe organizzare questi geniali trat- 
tenîmenti teatrali, così di prosa come 
di canto, mentre non minore attivita 
spiega nel promuovere e coltivare 
studi illustrativi della nostra piccola 
Patria. V'erano il comm. Carletti 
l'avv. Nardini, il dott. Quargnali, la 
segretaria signorina Petri, il Sig. Po- 
diecca e qualche altro — an:he re- 
duce dalla serata di Palmanova, dove 
la dizi ne declamazione di «Pre’ 
Pieri » il bessologo dell'avv. Nardini, 
e la recita dell’ «Amor in canoniche» 
del Pellarini avevano avuto sabato 
un pieno e invidiabile successo. 

Aila stazione di Cividale, la sim- 
patica comitiva fu cordialmente ri- 
cevuta dall'assessore all’ istruzione 
nob. Rodolfo Della Rovere, dal cav. 
Nicolò Piccoli presidente del Teatro 
dedicato» alla Ristori, dal cav. Fran- 
cesco Rizzi segretario del Teatro, 
dal co, Renato della Torre, dai si- 
gnori Carlo Cozzarolo e Secondo 
Podrecca. 

Era suonata l’ora del consuetudi- 
nario pranzo; e un salotto delia 
Trattoria « Ai Tre Re» ci accolse 
tosto a mensa, inappuntabiimente ser- 
vita e lietamente consumata. Venne 
così l'ora preannunciata per il trat 
tenimento. 

L'elegante Teatro, immerso nella 
penombra poichè non fu possibile 
avere l'energia elettrica, fu occupato 
da un pubblico eletio di signore e 
signorine leggiadre, di funzionari e 
cittadini notabili, di ufficiali. Il log- 
gione era affoliatc. Vera invece nella 
platea, nei palchi qualche posto vuoto 
— e lo notiamo per aver occasione 
di ripetere una frase durante il sa- 
luto ultimo da uno degli organizza» 
tori al maestro Zardini : 

— Tornate, tornate! ora che vi 
hanno seatito, ora che vi conoscono, 
vi assicuriamo che troverete il teatro 
pieno, zeppo, 

Come si vede, questo saluto dice 
futto e meglio di quello chenon sa- 
prebbe e’ potrebbe il cronista. Fu 
un crescendo di applausi, dal prin- 
cipio alia fine: anzi, la fine non si 
sarebbe voluta ancora, appunto per- 
chè ogni numero del programma 
piaceva più del precedente e mentre 
1 primissimi erano stati coronati da 
nutriti appiauisi, di quasi tutti i se- 
guenti sì chiedeva il bis e di molti 
lu si ottenne. Della serenata, si 
chiese con insistenza così ostinata il 
bis, che il maestro lo dovette con- 
cedere, 

— Ma come fate a cantare cosìa 
lungo ? — fu chiesto ad «Anuter, 
la «prima donna» della compagnia, 
che la voce simpaticissima come un 
Usignolo. 

La gentile signorina, sorridendo, 
rispo$e.. ch'era cosa naturalissima : 
ella non sentiva nessuna «fatica» 
non faceva nessun sfarzo, e quindi 
non era il caso di stancarsi: e al 
trettanto pensava e credeva degli al- 
tri «compagni». Ma che gentile e 
patetica, quella serenata! quale fi- 
nezza d'interpietazione, da parte di 
«Anute» e delle altre giovanette e 
dei coristi tutti 1 un ricamo poli- 
cromo, una cosa deliziosa. 

E come piacquero tutti, tutti, quei 
canti: ll maestro Zardini, creatore di 
marcie fra je piè marziali ed incuo- 
ranti, di canti attingendo alia 
fonte inesauribile del sentimento po- 
polare le sue felici aspirazioni ; e il 
popolo sente questa virtù deila mu- 
sica zardiniana, così che il loggione 
si entasiarmò spesso all’ audizione 
di ieri e quasi ad ogni numerò — e 
più specialmente al coro per Ciorizia, 
a quello ricordante la fuga dell’ ot- 
fubre 1917, all'alto ricordante Je 
calunnie ignominiose contro i friu- 
lani : « O furlan, li àn dàt de spie 
— dal todesch e dal croatt >, parli- 
vano di lassù nutrite grida; = Bravo 
il maestro i bravo Zardini ...« 

li programma chiudeva con la 
« stàjare »: il solito successone d’ i- 
larità comunicativa, irresistibile: fu 
dovuta ripetere. Dopo ii maestro 
aggiunse il sali... e il pubblico sa- 
rebbe' rimasto lì, ancora... » 


< AI pranzo J'assessore Della Rovere 
= în nome dei comune — poriò il 
salufo alla sorella Pontebba; e rin- 
grazié quindi il maestro Zardini ed 
al.corpo corale da lui istituito e di- 
réito, i quali, sposando le armonie 
della musica al nostro caro dialetto 
‘sanno farcene meglio gustare le tante 
e varie. bellezze. 

In queste gentili espressioni e in 
tutte Je ore passate jeri a Ci.idale, 
fu ammirabilmente squisita, | ospi- 
talità: dei cividalesi, della quale gli 
ospiti fiirono in realtà commossi e 


‘non finivano ‘imaî di ringraziare. Essi 








poi mostrarono questi loro senti 
menti di riconoscenza col ripetere i 
toro canti e al pranzo e dopo teatro 
alla Birreria e al Caffè S. Marco e 
infine alla Stazione, quando giunse 
{l non desiderato momento della par- 
teniza.., 


L'ultimo comizio degli statali 


It Comitato Statali udinesi ci co- 
munica : 

« Jerì nel salone massimo del Ca- 
stello ebbe luogo l’uitimo Comizio 
degli Statali che sospendono l’agi- 
tazione in seguito ai noto Comitato 
Centrale. | convenuti si compiacquero 
dei notevoli risultati conseguiti poi- 
chè il progetto dì riforma di »uro- 
crazia e di immediati provvedimenti 
economici sarà presentata d'urgenza 
al Parlamento. Così pure verrà de- 
finita con provvedimenti speciali la 
questione delle punizioni. Sciogliendo 
l'ultimo comizio gli Statali udinesi 
notarono la necessità di unirsi con 
vincoli di maggiore solidarietà e 
progettando la creazione a Udine di 
una Camera Confederale per trat- 
tare questioni inerenti agli interessi 
di ctasse. 

Furono nuovamente deplorati i di- 
sertori della presente lotta e venne 
affidato al comitato di agitazione, 
che rimartà in carica comé Comitato 
Statali Udinesi, ii compito di prov- 
vedere sia per le sanzioni verso 
quelli organizzati che iiiraro o la 
loro solidarietà, sia pet maggior 
epera di propaganda e di affratele 
lamento della classe impiegatizia che 
non si può esimere dallo attual- 
movimento soeiale in cui è airitto 
e dovere di tutti i lavoratori di par- 
tecipare del controllo intelligente 
delle attività tecniche ed economiche 
dello Stato.» 

Brevi osservazioni. Si parla di no- 
tevoli risultati conseguiti. Non ci 
sembra = se non vogliono quallfi- 
carsi uofevoli risultati i dann gravi 
inflitti sl paese con gli scioperi quo- 
tidiani. I: risultato ‘ apparente è che 
oggi la questione degli Statali è allo 
stesso punto in cui fu posta dal Go- 
verno fin dal primo giorno: là que- 
stione sarà risolta dai Parlamento, 
‘al quale (se ne aveva già dal allora 
l'assicurazione) sarebbe stata sutto- 
posta subito. 

Si annuncia che «verrà definita 
con provvedimenti. speciali la que- 
stione ‘ delle punizioni » © in parole 
più semplici si spera, o si lascia 
speraie, in una prossima amnistig 
punizioni infiitte, e che nei Comizi 
precedenti furono giudicate frutto di 
violenza dei Governo che voleva 
soffocare o strozzare l’organizzazione, 
vere iniquitg; ma più sotto si infor- 
ma che « venne affidato al Comitato 
di agitazione il compito di pro. ve- 
dere... per le sanzioni verso quelli 
organizzati che ritirarono la loro 
solidarietà ». 

Dunque, il Governo è iniquio se 
punisce quei «funzionari suoi che, no- 
nostante gli assunti impegni, abban- 
donino il posto o Io tengono occu- 
pato ostruzionandone il funziona- 
mento ; ma i’ organizzazione si vuole 
provvedere con sanzioni proprie... 
La contraddizione o più che evidente. 

A ogni modo speriamo che il Co- 
mitato di agitazione penserà poi la 
definite con progvedimenti speciali 
la questione delle punizioni ch’esso 
avrà inflisso! 

Futto è tornato.come prima, 
— La Direzione provinciale delle 
Poste ci comunica! 

« Cessata agitazione sono stati riat- 
tivati completamente anche con Regno 
tutti i servizi e cioè: assicurate te- 
Jegrafo, pacchi, corrispondenze ecc.» 


Carabinieri friulani 
che si fanno omore 


I seguenti carabinieri della legione 
di Treviso : Taverna Virginio, da_$. 
Giorgio di Nogaro, Giacomel Pa- 
squale da Sacile, Mantovani Letizio 
da Lestizza, Croatto Pio da Faedis 
e Milocco Pietro da Bagnaria ;Arsa, 
hanno. ricevuto | encomio solenne 
perchè agli ordini del proprio coman- 
dante, dando prova di energia e. co- 
raggio neli’operare l'arresto di sov- 
versivi incitanti alfa rivolta, sebbene 
fatti segno e ripetuti colpi di arma 
da fuoco, tenendo loro fronte re- 
spingendoli col fuoco e riuscendo a 
dispesderli ed arrestarne sei «ei più 
violenti, malgrado sla accanita resi- 
stenza da essi opposta. Campagna 
Lupia (Venezia) 20 settembre 1920. 

Cotuig G. Battista, da Rualis (Ci- 
vidale) caporale fmaggiore nel 47.0 
fanteria e Riva Nino, da Maiano ca- 
porale nei 47.0 fanteria hanno ambe- 
due ricevuto Pencomio solenne per 
avere in occasione di ardita perlu- 
strazione seguito coraggiosamente i 
loro capi e riuscirono, sebbene fatti 
segno a colpi d’armi da fuoco da 
parte di rivoltosi, a catturare ribelli, 
arimi e munizioni. Muggia (Trieste) 
10-11 settembre 1920. 

Congresso. Naz. degli Esattori 

Gli esattori di tutta l’Italia sono 
convocati a congresso a Roma per i 
giorni 1-2-3-4 Luglio prossimo. 

Per gii accordì preliminari; gli 
Esattori della. Provincia sono invi- 
tati dal loro rappresentante Provin- 
ciale di trovarsi a Udine il giorno 
22 corrente Giugno, alle ore 15 al- 
l’Albergo Manin-ex (Puntigam*) 
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I crediti della Provineia 
Sabato, sotto ll titolo «I debiti 
della Provineln » abbiamo Infor- 
mato che li Deputazione Provinciale 
deliberò d'urgenza di contrarre con 
la Cassa di Risparmio di Udine un 
prestito di un milione di lire per 
sopperire alla deficienza di cassa, 

In proposite di « Debiti della Prò- 
vincia», è bene si sappia ch’essa 
vanta verso Jo Stato crediti liquidi 
per oltre 10 milioni di fire per an- 
tecipazioni fatte per di Iuî conto. 

Basta accennare al fatto che, in 
caricata dal Ministero di provvedere 
immediatamente al ripristino della 
viabilità danneggiata  dall’alluvione 
del setttembre 1920, è in credito di 
oltre 1. 2 milioni ; altri due milioni 
deve avere dal Ministero della guerra 
in dipendenza alla requisizione del 
Manicomio provinciale; quasi tre 
miliori per assegnazione dovuta a 
termi :i legge per pareggio di bi- 
lancio per i, mesi scaduti, e così via. 

Di fronte a tanti debiti è naturale 
che la cassa sia vuota e che la pro- 
viacia sia costretta ad ‘escogitare o- 
perazioni provvisorie con istituti lo» 
cali per far funzionare alla meno 
peggio i vari servizi. 

Sponsali 

leri si univano in inatrimonio, la 
gentile signorina Beatrice Clelia To- 
nini di Vittorio da Felettis e l'egregio 
signor Firmino Del Mestre idi Leo- 
poldo da S. Maria la Longa. © 

AI Municipio di Bicinicco funzionò 
da ufficiale dello Stato Civile l’as- 
sessore ,sig.. Aldo Cocetta che disse 
calde parole d'augurio per gli sposi 
ed offrì loro Ja tradizionale penna 
d'oro. 

AI Santuario della B. V. delle Gra- 
zie benedisse l'unione il Rev.mo Par- 
roco mon. cav. Pietro Dell'Oste, il 
quale pure rivolse agli sposi affet- 
tuose espressioni augurali. 

Testimoni alla cermonia i sigg. 
Antonio Lodolo, Corrado Ciani e 
Antonio Ragazzi. 

Agli sposi vennero offerti nume- 
rosi e ricchi doni e moltissimi fiori. 

Dopo una sigriorile colazione al 
Nazionale la coppia felice partì per 
nn lungo viaggio di nozze. 

La seguono anche i nostri migliori 
augurii alle famiglie, i nostri viv/s- 
vimi rallegramenti. 

Beneficenza a mezzo della «Patria» 

Orfani di guerra. = In morte di 
Pascuale Fior: Giacomo Antonini 10, 
Enrico Miani 10. — In morte di Ot- 
taviano Cesare: Zanier Anna 5. = 
In memoria del nipote Renato: Giu- 
liano del Mestre 10, 

Società Dante Alighieri. — Per 
iscrivere a socio perpetuo nel libro 
d’oro il nome di Pasquale Fior: An» 
tonio De-Lorenzi 10. 

Ricreatorio Carlo Facci. = In morte 
di Ottaviano Cesare: famiglia En 
rico Fracasso 10. 

Padiglione Tullio. — In morte di 
Ottaviano Cesare: famiglia Enrico 
Fracasso 10. 

-— Il personale della Banca di 
Sconto, in motte del sig. Ottaviano 
Cesare, ci inviò |. 225 accompagnate 
con l'elenco di offerenti che segue : 
I. 10 per ciascuno: Driussi, Gen- 
tilli, Quarina, Cozzarolo, Migliorini, 
Perosa e Roiatti; I. 5 per ciascuno ; 
Bianconi, Biancuzzi, Rieppi, Del Mis- 
sier, Cardoni, Pettarin, Ticò, Nori, 
Ferrari, Severi, Puppini, Sandri, An- 
geli d'Arcano, Colautti, Albertini, 

osmi, Bocci, Meregalli, 'Cess:lon, 
Carnelutti, Bianchini, Primiero, Ba- 
ruffi, Madia, Rossi, Zuccaro, Tamai, 
Bissacco, Pellarini eGasparutti. 

Rifugio Bambin Gesù. = Bianchi 
Vittorio in morte di Pasquale Fior 
5. = In morte di Ottaviano Cesare 
5, =« in memoria di Renato dei Me- 
stre 5. 

Le lezioni di Tiro a segno 
La presidefiza della Società di Tiro 
a Segno, nella seduta del giorno 8, 
ha stabilito che le lezioni regolamen» 
tari di tiro per i Soci abbiano a se- 
guire nelle domeniche. da! 19 giugno 
al 17 luglio, dalle ore 7 alle IL. 

La legge sul Tiro a Segno, accorda 
ai militari deil’ Esercito permanente 
e della Milizia mobile in congedo che 
comprovino di aver frequentato il 
il Tiro, il vantaggio dell'esenzione 
dal richiamo per i’ istruzione. 

La concessione del permesso del 
porto d'armi per caccia, ai mino- 
renni, è pure subordinata alla prova 
dell’ inscrizione del Tiro a Segno ed 
compimento delle lezioni regolamen- 
tari. x 

l tiratori non potranno eseguire più 
di « due lezioni al giorno» e non 
saranno ammessi al tiro senza prima 
aver' esibito 41 Commissario di ser- 
vizio il libretto pessonale. 

Nei giorni 19 e 26 giugno, 3, 10, 
17 luglio dalle 15 alle 19.30 il polì- 
gono resterà aperto ai soci per eser- 
citazioni libere. 

Le nuove iscrizioni si ricevono nei 
locali del campo di tiro, devono es- 
sere corredate dal certificato di buona 
condotta rilasciato in carta ?ibera 
dal Sindaco ed accompagnate dal- 
l'importo di lire 3 (quota per l’anno 
in corso). Per i minorenni è obbli- 
gatorio allegare l’atto di assenso del 
padre o di chi ne fa ie veci. 


Tiso di Gita per Malalle degli Occhi 
Dolt. T. BALDASSARRE 


SPECIALISTA 
Prescrizione di oschiafi, cure ottiche ed ore 
ratorie per occhi loschi ; cura radicale della 

Incrimazione, operazione della cataratta. 
Visite cconsulti ; dalle 10 alle 12.0 dalletS: 
alla 17, — Tlaine Via Custignaote, 15 +: 














M convegno delle Gin, ,| 
Moggio. — Abbiamo già sp 
ciato che domenica 26 corr. sj te 
in Moggio {) 34,0 convegno BM 
dalla S. A, delle Giulle, con le t;jy 
dei Monti Sernio e Plop, 

La Direzione delle Giulie so 
alla Società Alpina Priulana che tn 
molto lieta se alle escursioni Dente 
ciperanno anche soci della noti 
Alpina, * 

La Presidenza di questa conii; 
che ì giovani soci ‘alpinisti sugi x, 
sponderanno numerosi ali’ invito, 

Il programma particolareggiato j,. 
vasi esposto alla Sede della Socigi, 
H pranzo sociale seguirà a Moggi 
domenica’ 26, alle 17.90. Le adegio 
a qualunque parte del programm 
devono pervenire a Trieste entro il 
18 corr è 





Ringraziamento. 
Iil,mo Sig. Sindaco di 
Sandaniele 
La apontanèa vibrante manifesh. 
zione d'affetto che SANDANIELE, ; 
mezzo derle proprie rappresentanze y] 


dei vecchi amici, ha tributato alt 
memoria del compiarito nostro Oi 
nitore 


Dutr ODOARDO BIANI 


ha portato il più dolce conforto il 
nostro dolore: Sentianto quindi im 
perioso li bisogno di esprimere pub» 
blicamente alla S. V, Ill.ma per co. 
desta nobile popolazione i nostri sen 
timentì di imperitura riconoscenza e di 
immutabile amicizia, La preghiamo 
anche di voler accettare la nosln 
modesta offerta di L. 500 per devo 
verla in quella forma di beneficera 
che alla S. V. Ill sembrerà meglio 
adatta a ricordare i vincoli. d'affette 
che legavano il caro Estinto all 
vecchia terra ospitale. 

Con distinta osservanza 
Avv. Gianvitiore e Paolina Biano 

Feltre 11 gingno 1921. 
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Ringraziameuto 


Con animo straziato dal dolore per 
fa perdita dell’amata figlia 


LUIGIA 


la famiglia commossa” per la dimo» 
surazione d'affetto dimostrata nell'ac. 
compagnaria all’ ultima dimora, e 
sprime i sensi della gratitudine © 
riconoscenza a tutti quei buoni che 


vollero concorrere a rendere più so 
lenn! le onoranze rese alla indimen- 
ticabile estinta. 





SI vende in tubi e eedzi tubi 
muniti dei coatrassegni di legge 





DIGESTIBLE-DACHETS" 


Digestivo » assorbente 
antisettico 
regolatore delio stomaco 


Mala digestio nulla. felicitas 





i un cachet di “tot”, 
ione ed uno (0 due) 8 





pranzo. 


LIETTA 


Signorn Bottore 


Cesira Zagolin Conti 
Medico Chirurgo Pedriatra 
Ambulatorio per bambini 
è signore in Via Hncops 

Mariuovi N. 27. 

Riceve tutti i giorni 
dalle 11 alle 12 e dalle 14 
alle 16, 


FANGHI e BAGNI: 


Uniche premiate Terme preistorich* 
in S. Pietro Montagnon 


Stabilimento ampliato di recent® 
a 10 km, da PADOVA 
Omnibus Stazione di Montegrotto 
Trattamento famigliare 
Posta »' Telegrafo +. Telefono 
Proprietario-Conduttor 6. 
BRA 
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Generale compianto 


i vespero,, accompagnò 
Sigitero la salma del vag. Otta- 
Circesare, ottimo figlio di quel- 

o cittadino € chiaro professio- 
‘è il dott. Giulio Cesare, ge- 
lanto = per l’estinto, ch'era 

o dalla stima e dell'affetto 
ttadini la cui fine immatura 

i quanti lo conoscevano ; © 

sla famiglia, © massime per il pa- 
re convalescente dal cuale la bontà 

Poperosità € la dottrina sono così 

amente apprezzate e si 0 
cono le affettuose cure alla fami» 
zfia sua costantemente dedicata. 

La cittadinanza volle partecipare 

allo strazio della famiglia 
erosissima intervenne 
accompagnamento, che riuscì una 


imponente dimostrazione di profondo 


ordoglio. Ato 
{ funerali ebbero forma civile, con- 


ormemente al desiderio del povero 
gfinto. Sopra un carro e portate a 
ano, splendide ghirlande, fra cui 
Lina del Padiglione Tullio ; sul fe» 
detro, deposto nell'autovettura fune- 
re di prima classe, le ghirlande dei 
e delle sorelle Livia e Bona. 
carro, le due sorelle 
ddolorate i cugini Antonini ed al 
i parenti e parecchi degli stretti 
mici che il buono e caro Ottaviano 
veva saputo meritare. Poi veniva 
ngo stuolo di signore e signorine 
gramaglie, amiche della famiglia, 
sonsigliere d’ istituzioni benefiche, 
olte insegnanti colleghe della sh 
morina Bona, mogli 0 figlie di me- 
Seguiva interminabile colonna 
autorità, di rappresentanze, di me- 
ci (v'erano quasi tutti) e di altri 
rofessionisti, di colleghi dell'estiato, 
amici suoi. Notammo fra le rap- 
egentanze : gli assessori dr. Bor- 
ese e Marcovich anche per il sin- 
co, cav. dr, Cavarzerani anche per 
Fascio sanitario, Cassa di Rispar- 
io, Esattoria, capi jo ed impie- 
ti det Municipio, Ordine dei me- 
ci, Ordine dei Farmacisti, Sezione 
inese dei Bancari, Ricreatorio Carlo 
eci con bandiera, Scuola e fami- 
ia con, bandiera, Società Alpina 
lulana, Società filologica Friulana, 
nche ‘Italiana di sconto, Coope- 
fiva udinese del Friuli, la Filolo- 
gica Friulana. 
E nel corteo si timembrava la 
‘bontà dell’estinto, come figlio e come 
Hratello, come cittadino e come pro- 
isssionista ; e dalle sue virtù si com- 
imiserava il dolore della famiglia. A 
questa, e particolarmente all'ottimo 
cav. dr, Cesare esprimiamo i sensi 
della nogtra più profonda partecipa- 
zione al loro Iutto inepabile. 


L'oro... benedetto 


non ritorna a casa 


L'altro giorno in casa Patriarca, sul 
Viale Venezia, veniva bussato da una 
questuante dall'aspetto forestiero: una 
zingara: appartenente ad una comi- 
itiva che da qualche giorno aveva 
messo le tende în fondo al viale. 

In casa Patriarca, non c'era che fa 
signorina Lina, Ja quale porse l’ele-. 
mosina alla zingara. Questa imparti 
la benedizione alla casa, poi disse 
che per benedire la |persona' occor- 
feva benedire anche i monili che fa 
signorina:portava, i quali monili, ron- 
genza uno speciale rito svolto nell’o- 
scurità e nella solitudine completa, 
non si potevano benedire. E la si 
gnorina Lina Patriarca lasciatasi li 
per inziogarare, consegnava alla 
clurmatrice parecchi oggetti d’oro, 
per un valore di 2500 lice circa. 

Venuto il fratello sig. Daniele Pa- 
Iriarca e saputo della cosa, con la 
bicicletta si portava dove doveva es- 
stre l'accampamento degli zingari. 
Ma le tende erano già levate. 

Damanda di quà, domanda di là, 
ll signor Patriarca riusciva a rag- 
giungerli a Fagagna, ove quei cara» 
binieri, arrestavano la zinvara iden- 
tificata per Angelina Henemberger. 

Venne anche fatta una gerquisizione 
ma dell'oro non si ha più traccia. 

Un colpo di mano, La signo. 
fina Lodolo, sabato mattina, si recò, 
alla Banca Italiana di Sconto per sue 
cose private. Con sè aveva un li- 
bretto della Cassa di Risparmio, due 
contratti d'acquedotto intestati alla 
Madre Emilia Villotta. D'un tratto si 
accorse che il libretto ed i contratti 
le erano stati tolti destramente da 
una svelta mano, Non sapendo chi 
lingraziare del tiro giocate s'affrettò 
a denunciare il furto alla questura. 


Ftzione del t1 giugno 1921 
FIRENZE 24 22 45 73 66 
MILANO 76 14 
51 8 44 
11 47 10 
44 61 67 71 
42 26 6 53 
24 13 60 55 
12 49 35 5 


Trattoria comunale, Lista dei 
ranzi dal 13 al 18 giugno: 

Lunedì : riso e piselli, bollito con 
tontorno di verzottini. — Martedì : 
Pasta al sugo, vitello con piselli. — 
Mercoledi: pasta al sugo, golasch cor 
Patate, — Giovedi: pasta al Sugo, 
Manzo brasato con fagiuolini. — Ve- 
Nerdi: pasta e verzottini, baccalà 0 


Sabato, SU 


24 5 
82 
70 


Il grande ponte-canale 

del Ledra sul Cormor ultimato 

Habato, il sindaco gr. uil, Spozzul 
li, accompugnato dall'ing. Fuchim,f 
dal sig. b'Orlandi, diretture del Con 
sorzio Ledra, dell'avv. cuv.. Celotl, 
consigliero doluguto del Goloîuficio 
Udinese © dell'ing. Mancini, vice-di- 
rellore di esso Uolonuficio, visitò + 
grande poule canale in loguo costrui- 
lo dul Cotunificio per il torrente Uor- 
ur, in soslituziune di quello in mnu- 
ratura asportato | dall'alluvione ilel 
settembre scorso. 

Wopera per quanto provvisoria, SI 
presenta di una grande jliponunza, 
per cui ci riserviamo darne maggiori 
illuslrazioni in nua prossima  uecu- 
SIGLE. 1° gii 

HI ponle - canale misura ben 18% 
meli di lunghezza, susteziulo da co- 
lossidi pile impostate su palafitte in- 
fisse meccanicamente nell'alveo del 
torrente Uurmor 

Nella sua parto mediana la sua al- 
tezza supera i 13 metri. E cupuce di 
portare 8 metri cubi d'acqua al se- 


pa fu progettula 
Muanemi, il quale dimostrò 
idv ingegno e profonda cu- 
pelenza, Fu eseguilu in 60 giorni Ga 
un'ottima squadra di td vperai dellu 
bravissimo assistente sig. Uoccolo! 
che rivelò dolì direttive veramente 

ezionali. 

Mercoledì rivedremo finalmente 
Vucqua nei 300 è più chilometri dei 
cunuli del Ledra che vennero quasi 
completanicnte sistemati dall'assidua 
diligenza del sig. D'Orlanmdi direttore 
del Ledra. 

A tulti questi lavoratori della men- 
ie è del braccio le nostre più vive cun 
gratulazioni. 


Cinema Teatro Moderiio : 


Stasera e domani: Tua per la vita 
protagonista la ceiebre Almwante Man 
zini. — Varietà. Crescente successo ‘ 
della troupe Preziotti nei suoi ecce-; 
zionali ed originali numeri d' attra=i 
zione. The Crodaros, canzonettisti —i; 
Trio Preziotti, volteegiatori. Î 
——_ZzXZ: SI. 


Bragero vincitore del! giro d'ala 


MILANO, 18. — ll giro d’Italia, 
decina ed ullima tappa: dei sessun- 
lanuve partenti, 26 in equipe e 43 i- 
solati, 27 rimangono in gara per la 
decima tappa ‘Torino- Milano, kot, 
sui, Arsivalo è Milano Belloni, Bru- 
nero, Anuoni, Buysse, Aimno, Scaivii, 
Giremo, Sivocei, Gay, tiurdini, Bor-% 
dn, Gguepari, Rossignoli, Comivetti, 
Sala, Santhià. Vincilore del Giro d'I- 
tali è proclamata Brunero Giuvanzi 
di Carte, con cireu un unnuto di vull» 
laggio nella classifica generale. 


Conflitlo dra ascot e guardie regie 


30LUGNA, 15 (per «vlelono ) 

Mentre nelle altre regioni fe lotte 
Uta fascisti e sociulisti vanno asso- 
pendosi, nel bolugiese continuano 
uivece vivaci. A Urevaleore i fasciti 
hanno vaso ieri e devastalo lu Cuu- 
persliva deila Casa del Pupolo, Seno 
quindi penetrati n casu dell'es-depu 
tuto suciubbta Mazzanello, e hanno 
geltalo i mobul dallu finestra, incen- 
diabdoli. 

Un bracciaute li ferilo mortal- 
nente con uu colpo di pugnale. 

Tra fascisti è guardie regie è av 
venuto un conflitto, 

Da Bologna sono purtiti rinforzi. 


A Fiume 
non fu possibile l’ accordo 


ROMA, 15. Dali la situazione 
eveatani a Fiume in conseguenza de- 
gli ultimi avvenimenti, il Guyerno 
tentò un accordo bre i parbti allo seu 
pu di ervare un governo provvisuriu 
cho avesse potuto fare vpera di cun 
ciliazione ed avviare la città ed ut 

sselto normale. Non essendo stato 
possibile raggiuugere lule accordo. 
i regio guverno, aderendo ulle iust- 
stenti mehieste falle in precedenza du 
tutti 1 partiti, ha deciso di nominare 
un allo commissario che essendo al 
disopra delle competizioni, locali, po- 
lesse ridure alla città la sua via ior- 
mule nelle forme costituzionali. 
stulo pertanto nominato commissi 

il capitano di vascello Antumo Uv- 
stini il quale sembra indicalo ad as 
solvere il compilu affidatogli cono- 
scendo le città ed i suoi bisogni. Il 
commissario predetto è già partito 
per Fiume per assumere le funzioni 
che gli sono state commesse. 


Baton slo forroviario 


morti 

MADRID, 12, <— Due treni uno 
dei quali proveniente da ‘'oledo, si 
sono seontrati presso Ja stazione di 
Villa Verde. Vi sarebbero 14 morti è 
numerosissimi feriti. Il ministro der 
lavovi pubblici Lacervia è partilo per 
recarsi sul luogo del disastro con 
un treno di soccorso. Fra le vibtime 
vi surebbe Orsega Munilda direttore 
del quotidiano madrileno «EL Empar- 
sialo 


Si è frvalo do molo 
di salvare Austria 


VIENNA, 18, —— IL Gioverno itu- 
striuco ha avuto comunicazione che il 
Comilato per le finanze rlella So- 
cietà delle nazioni ha finito i sunt la- 
sori I Comilato ha approvato il pro- 
gramma per i soccorsi finanz i al 
l'Austria che, secondo ii suo avvisi. 
è qufficiente n restanrare la siluazio- 
ne ecenomica dell'Austria. Gli antici- 





Hinpa alla parmigiana. == Sabato : 
Pasta ai sugo alla bolognese, bistec= 
Sh con verdura, 





ni necessari per lo svolgimento di 
questo programma Sono assicurati. 





È Libero commercio dello Zero 


è NUO prezzo 

Roma 120 La fiuzzelta & 
pubblicu il ente decreto de 
misariato gelerale per gli appruvig 
namenti e consumi: 

Arti. A decorrere da I iuglio PUXi 
mon è ubbligatoria uv comuni del re 
gno il vazionamento dello zucchero 

Artz. L rivenditori al detlagliu de- 
Nono prenotarsi per le quantità dello 
zuchero vecorrenti meuviliuvate ai 
propri esercizio presso un deposilo 
provinciale di uibiribuzione entro il 
nese precedente w quelo per cui lo 
zucchero occurre L labbricanti di pru- 
idutli zucche SUllu preuv- 
Larsi è prelevare lu 
corrente se non presso i depusili di 
(distribuzione istituiti per tale genere 
di rifornimento. 

rt, 9. A decorrere dul L Juglio il 
prezzo di vendita da purle dei depo- 
Siti di distribuzione Luato per lo zue- 
cchero destinato al consumo della 
popolazione che per quello destinato 
agli usi industriali è stabilito i dire 
530 per quintale couseguato nei de- 
Iposito di distribuzione 6 sul vagone 
iu stazione di partenza pe deslinalo & 
comune diverso da quello in cui tro- 
vasi il deposilu Nel prezzo su indicato 
é compreso il compenso ai deposili 
di dislribuzione jin ragione di ifre 9 
iper quintale di zucchero. Tale con- 
penso è ridollo ul 6.00 per le qual 
lità mensilmente distribuite, vilre i 
1400 quintali e per l'intera quantità 
imensilmente distribuita quando il 
[prelevamento sia fallo presso zUe- 
cherifici 0 magazzini statali posti u 
distanza minore di {b clulvmietri di 
strada ferrata od ordinaria della sede 
del deposito. 

I prezzo massinio ul deltaglio sa- 
rà formato aggiungendu al prezzo di 
veudila da parle dui depositi l'an- 
montare del daziu consumo lucale 
dove questo esista, il vusto del tra- 
Sporto dello zucchero dal luogo uve 
trovasi Il deporilu cl un supraprezzo 
massimo di live 16 per quntale. 


Accordo ceco -slovacco - rumeno 
conîro l'Ungheria 


PRAGA, 12. A Bukavesl è sta- 
ba conclusa unu culvenzione speciale 
tra la Czeco-Siuvacelua è la Romania. 

* fi delegati deiwispertiti Diati, il mini- 

stro degli esteri luhe Jonescu ed il 
ministro plenipotenziario della re- 
pubblica Uzecu-Slovucca a Bukaresi 
ibi sono messi l'accordo sugli artico» 
“li seguenti; 

1. dn casu di allucco non provecu- 
to da parte deli'Uughera coutro Lu- 
na delle atire parl cunfracnti, L'al- 
Uru parte si itipegna di concorrere 
alla dilesù della parte uttucvata, mel 
nodo stabilito uall'art 2 della pre- 
sente COnvenzione. 2. Le compe- 
tenti autorità tecniche 
Slovacchia e dellu itumenia fis 
uu di accordo in una convenzivne mi- 
litare le disposizioni necessarie per 
Uesccuzione della presente conven- 
zione — 3. Le due alle pari con- 
irueati si ubbligauu a non concludere 
alleanze con terze puletize sutiza lar- 
ne avviso all'altra park i. Allo 
scupo di courdinare gli sforzi it 
ci, ì due guverni si impeguano di nei 
tersi d'accordo sulle questioni di pi 
litica estera che riguarda 
rapporti con l'Ungheria. —- ©. Questa 
convenzione sarà valida per due un- 
nia partire dal giorno delio » 
bio delle ratiliche. Scaduti qu 
termine, ciascuna delie parti venti 
enti potrà denunciare fa presente con 
venzione che Luttavia pestersa tl vi 
gure ancora sei uesi dopo il 
della denuncia. 6. La presente 
convenzione surà presentata alia Su- 
cielà delle puzioni — 7. La presente 
convenzione sarà ratificata e fe due 
vavifiche saarnno scambiate a Buku- 
vest il più presto possibile. 


£a festa della Benemerita 

ROMA, 18. -— feri fu celebri al 
ia Caserma dei Reali Uavabinier; in 
Prati, la ricorrenza delli . 
Parma, Nella mattinata ia avul 
zo una parata militare © 
to delle reclute e una rivis 
dal comandante generale 4 
Petil di Roreto. La legione tu pe 
sentala dal colonnello Zanami:. 1} £ 
nerale Pelitti, dopo mere appunto 
al carabinieri Cagnetta La me 
al valore: mililare. pronuncio Lires 
parole additando Lesempio del Ca 
gnetia agli allievi ed inneggiando 
Re ed alla Patria. Quindi il gener 
Delitti i urò in presenza di intti 
gli ufficiali la puova arti 
dia per la bandiera del corpo, deco- 
vata da medaglia d'oro. Nel jp 
sio si svolserm ave ginnasliche 
ippiche dra ufficiali e sotUufficiali 
della leginne. Parlicolamnente sue 
mnirata la squadra dei ca 
in curatteristica uniforme del 

i cerimonia svoltasi nel ci 

della Caserma, intervenne il principi 
ereditario che fu acclamato cun nova 
zioni da (otti i presenti. Segui la pre- 
miuzione della gora tiro al fa 
vinse il premio della medag! 
ii capilano Mingarelli; nella g 
tiro alta pistola il tenente Poroni sb- 
De il diploma di primo grado. 

Terminata la distribuzione d 
mi i mili della legione can 
Pinno dei carabinieri musicato dal 
annestro Orioli direttore della banda 
dei carabinieri. Alla ecrimonia 4 
presenti nimerose antorilà del pre- 
sidio el nna rappresentanza degli 
zapliò libici vennti appositamente in 
Halia. ° 


Tip Domenico Del Bianco e Figlio 
Pom. Del Bianco gerente responsabile 


orno 





Municipio di Tarcento 


Avviso di Cenceorse 
ni posti di Viee-Segretario e di 
Necondo Applicate 


Fino al 20 Giugno 1921 è aperto 
il concorso ai pesi: 

3) di Vice-Segretario Comunaie; 

b) di Secondo Applicato dell’ Uf- 
ficio Municipale; con lo stipendio 
rispettivamente di L. 5.500 e di L. 
8.600, eravato dall'imposta di rice. 
mobile e del contributo alla Cassa 
di Previdenza, « con gli obblighi e 
diritti stabiliti dalla legge e dal Re- 
golamerto Organico peri.li Impiegati 
@ Salariati dell'Ufficio Municipale. 

Oltre allo stipendio suindicato al 
Vice-Segretario e al Secondo Appli- 
cato verranno corrisposte le indennità 
di 1.0 e 2.0 caro viveri. 

1 concuirenti dovranno allegare alla 
dumanda di cencorso, in competente 
bello: 

AI posto di Yice-Segretitrio : 


1) Certificato di nescita dal quale 
risulti fa maggiore età; 

2) Certificato di cittadinanza 
liana; 

3) Uertificato penale in data 
anteriore ai mesi tre; 

4) Certificato di buona cond::tta di 
dats non anteriore ai mesi tre; 

5) Patente di abilitazione al’ Uffi- 
cio di Segretario comunale 0 Diploma 
di Ragioniere; 

6) Altri titoli di studio e di car- 
riera. 

Al posto di Secondo A ppli- 
cato: 

1) Certificato di nascita dal quale 
risulti di aver compiuto gli anni 18 
alia data del presente avviso; 

2) I certificati indicati ai n. 2, 3, 
4 e richiesti come sopra ai concor- 
renti al posto di Vice-Segretario ; 

3) Licenza Ginnasiale © di scuola 
tecmra, ud altre titolo equivalente o 
corrispondente; 

4) Ogni altro documento aito a pro- 
vare |’ attitudine al posto a concorso. 

Gili eletti dovranno assumere il ser- 
vizio entro giorni 15 dalla pariecipa- 
zione ufficiale della nomina, sotto 
pena di decadenza. 

Dall'Ufficio Municipale di Tarcento 

addì 1 Giugno 1921, 


ita. 


non 


Il Sindaco 
P. Tonchia 


AVVISI ECONOMICI 


Ricerche d’impiego cent. 5 la parola — 
Varii cent, 15 -- Commerciali cent. 30 
(Minimo 20 parole) 


“ITTOTTE FRIOLANE in. gisco 
per -grammofono-Stabilimento Musi- 
cale Camillo Montico Via della Posta 
No 20 Udine. 

SOI AS I IT 

L'AGENZIA principale in Udine 
della Compagnia La Paterna con la 
data del l.o agosto 1921 viene tra- 
sferita in via lacopo Marinoni N. 10 
casa Piccinini Arturo, 

RIETI: «SII O e CEI 

G:OVANE 18 ENNE conizbile bella 
calligrafia - pratico lavori ufficio cer- 
ca impiego - miti pretese - buone 
referenze. Scrivere Cassetta 1372 U- 
nione Pubblicità Udine. ____. 
"AFFITTASI! fuori porta Gruzzano 
vasto cortile chius» vigilato. cepo- 
sito materiali ingombranti ecc. Ugo 
Dorta, Viale Stazione, 31 - Udine. 

VENDO cainere, salotti completi 
o anche biccco, prezzi di impossibile 
cenconenza. Rivolgersì Pozzo, via 
del Freddo, casi Crainz - Udine, 

PADRE di FAMIGLIA ottime refe- 
renze cerca occupazione di tavolino 
miti pretese. Scrivere cassetta 1577 
Unicue Pubblicità Udine. 

OCCASIONE per ritiro commercio 
vendo camion 18 P. e vettura Itala 
ottimo stato prezzo mite. Rivolgersi 
Via Cividale N. 1. 

BUON COMPENSO proeu- 
rando subito appartento 
‘o meglio casetta 4, 5 locali 
comodità moderne paraggi 
stazione. Indirizzare Marzini 
fermo Posta Udine indicando 
località e prezzo. REI 

LEZIONI su materie delle Com 
plementari. Normali-Tecniche Istituto 
Tecnico-Ginnasio - inferiore si dann: 
2 prezzi miti via Aquileia 7 A U fine 

VENDESI Casa Colonica cen 15 
campi friulani dintorni Udine. Rive 
gersi in via Pracchiuso, 5 cal sig 
Venzo Aldo. 

MAGAZZINI affittasi - Viale Sta- 
zione 3 - Udine 

VASCHE da bagno brevettate J. 300 
cempieso imballaggio. Premiata fab 
brica italiana Crovata Corso Plele- 
scito. 13 Milano. 

MOTO A. I. S. Occasione vendesi 
come nuova, completa 7.300 - qua- 
lunque prova Garage Aquila Nera 
Via Manin Udine, 

MANCIA a chi porterà in via di 
Mezzo 2 un bottone ds polso di oro 
Fix con l’effige di S Giorgio, smar- 
rito ieri dovienica, a Teatro. 


Dott, Antonio Pozzo 


UDINE - Via Francesco Mantica, 12 
{di fronte all’ intendenza di Finanza} 
da consultazioni quotidiane Ma- 
attie della Pelle e degli Organi genito 
urinari - Reazione di Wassermann. 
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calo di Soda - Zolfo Solfato di Rame 


- Porfostafo - Kainito 11300: 
Macchine Agrarie - Ricambi ; Ri 


__UDINE - Piozza de 
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Merci pronte nei Magazzini dell’ 


Associazione Agraria Friulana 


Gabinetto Dentistico 


già CRACCO 


il VIA DELLA POSTA, & (presso Ii Duomo) {& 
Otturazioni in cemento, porcellana, ti 
| amaigama e.oro.} = Denti artificiali îr- 
È: riconoscibili con apparecchio in oro 
cantschuck - Corone in oro e ll 
dl a ponte completamente, senza palato i 
- Otturaiori per la correzione del di 
fetti palatini - Sistemi speciali per il 


lavori fi 


l'Agraria (Ponte Poscolle} 


‘ Catari 


LP'OLLIILI rossi strane 


Roche “ Influenza 
#9 


Scrofalosl:.. 


MALATTIE 


d’Orecchio - Naso = Gola 
Specialista 


Bott, Comm. V. G. CAMPANILE 


Riceve dalle ore 9 alle 12. daile 13 alle 16 
UDINE - Via Manin, 15, Il.‘piano. 


GIUSEPPE FILIPPONI 


E UDINE - Via: Prefettura - UDINE — 


MOBILI — 


di tuso*e comi - d'ogni usò e stile. 
tti ribi 
UASA IDE GUIA 


AL CAVARZEKAAI 


stalri 
À 


e 


raddrizzamento delie anomalie dentali, 




















(Pala degli Uffici) via Cavour - UD 


col 1 luglio corr. anno verrà traslo< 
medesimo PALAZZO in VIA RIALTO nel lo 
.cale dello SPA COMUNALE. 


detta occasione inizierà una 


de no ò 
i Si ti 
o o: $ 


con prezzi fortemente ril 


di tutta la merce esistente în magazzino — ag 
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